
PIANI DI GESTIONE DEI SITI NATURA 2000 ALPI CARNICHE  

SINTESI AZIONI PROPOSTE  ALLA DISCUSSIONE DEI TAVOLI TECNICI TEMATICI - INFORMAZIONI GENERALI  

 

Le azioni proposte nelle tabelle allegate a questo documento sono state elaborate dal gruppo di lavoro incaricato dalla Regione Friuli Venezia Giulia per la redazione del 

Piano di Gestione del sito Natura 2000 Alpi Carniche.  

La diffusione delle medesime prima dei prossimi tavoli tecnici del 12 ed il 13 settembre p.v. nasce dalle numerose richieste dai manifestate dai portatori di interesse 

durante i tavoli dello scorso 24 e 25 novembre 2011 a Tolmezzo e dalla condivisa volontà di permettere la più ampia e trasparente partecipazione possibile. I powerpoint 

presentati a quei tavoli sono sul sito web della Regione. 

Il documento costituisce, volutamente, una rapida sintesi delle azioni proposte dal gruppo di lavoro per i piano di gestione e permette una rapida e agevole lettura 

finalizzata all’approfondimento e alla discussione successiva che avrà luogo nei singoli tavoli tecnici tematici convocati. 

Nelle tabelle non compaiono le localizzazioni puntuali e cartografie di riferimento di tali azioni poiché esse verranno discusse, individuate e condivise con i partecipanti 

del processo partecipativo; tutti i materiali utili per la precisa definizione degli ambiti di applicazione (proposta cartografica) verranno presentati agli incontri. L’esatta 

localizzazione delle misure sarà per l’appunto inserita nell’elaborato finale dopo essere stata condivisa principalmente nei tavoli dei portatori di interessi e in seconda 

battuta in incontri aperti alla popolazione residente nei comuni dell’area interessata.  

Nel documento non compaiono inoltre le Misure di Conservazione dei Siti di Importanza Comunitaria per la regione biogeografica alpina approvate dall’Amministrazione 

regionale (DGR 2494/2011 del 15.12.11) e disponibili sul sito web della Regione, già di fatto operanti nei siti N2000   ma compaiono invece alcune delle azioni che 

derivano dalla contestualizzazone data dal piano ad alcune di  tali misure.  

Per comodità di lettura le bozze delle azioni sono raggruppate nelle seguenti tabelle in base all’area di interesse degli operatori: 

- Azioni proposte per le attività estrattive, 

- Azioni proposte per l’agricoltura e la zootecnia,  

- Azioni proposte per il turismo e la valorizzazione del territorio, 

- Azioni proposte per la gestione del bosco,  

- Azioni proposte per la pesca, 

- Azioni proposte per la caccia.  



 
SINTESI delle AZIONI PROPOSTE specificamente dai piani di gestione dei siti Natura 2000 Alpi Carniche 

di interesse per gli operatori di AGRICOLTURA e ZOOTECNIA 

Nell’incontro partecipativo verranno discusse, individuate e condivise dettagliatamente le proposte e le localizzazioni per sito o 
specifiche aree  

codice_misura descrizione_misura stakeholder 

RE6 
Rilascio di 2 arbusti ettaro di Rosa canina nei prati e nei pascoli individuati in cartografia per la salvaguardia di 
Lanius collurio (malga meledis, malga ramaz) Agricoltura 

RE7 Divieto di trasformazione a pascolo intensivo di aree prative interessate dagli habitat Natura 2000 Agricoltura 

RE8 
Divieto di pascolo ovino con greggi superiori alle 100 unità  in data antecedente al 20 di giugno  nelle aree 
poste a quote superiori di 1500 metri s.l.m. Agricoltura 

RE9 Divieto di pascolo ovino transumante e non con greggi superiori alle 500 unità nelle aree definite in cartografia Agricoltura 

RE10 
Divieto dell'uso di fertilizzanti chimici, prodotti fitosanitari, ammendanti  nelle aree interessate dagli habitat 
Natura 2000 Agricoltura 

RE17 Divieto di pascolo nelle aree indicate da cartografia Agricoltura 

RE28 

Divieto di interventi di modifica sostanziale del reticolo idrico tali da alterare l’afflusso delle acque verso gli 
habitat umidi e i laghi. Modifiche minori possono essere consentite tramite verifica di significatività, 
valutazione d’incidenza o disciplinate dimensionalmente o tipologicamente da ulteriori norme del Piano di 
gestione.  Agricoltura 

RE30 

Divieto dell'uso di fertilizzanti chimici, prodotti fitosanitari, ammendanti e di spargimento liquami o altre 
sostanze organiche entro una fascia di rispetto dall'habitat di 10 m dai laghetti e le torbiere indicate in 
cartografia Agricoltura 

RE32 

Divieto di riduzione dell’afflusso idrico verso habitat umidi e di realizzazione di attività di drenaggio che 
possano incidere negativamente sugli habitat umidi (indicati secondo le categorie fvg ed evidenziati in 
cartografia) Agricoltura 

RE34 Interdizione al pascolo nelle torbiere e laghetti alpini (staccionate-filo elettrico) indicati in cartografia Agricoltura 

GA Predisposizione di interventi di diradamento al fine di evitare fenomeni di eccessivo incespugliamento Agricoltura 

RE 
Applicazione di tecniche di sfalcio poco invasive (sfalcio centrifugo) in aree di presenza anche potenziale in 
periodo riproduttivo della specie  Crex crex  Agricoltura 

GA4 Prosecuzione dello sfalcio per la conservazione dell'arrenathereto Agricoltura 

GA5 Recupero dello sfalcio su superfici oggetto di neocolonizzazione arborea  Agricoltura 



GA7 Individuazione dei siti per progetti pilota (es:Pramosio) Agricoltura 

GA8 Controllo delle specie nitrofile nel pascolo (Rumex, Deschampsia, Urtica etc.) Agricoltura 

GA9 Recupero realizzazione di pozze d'alpeggio Agricoltura 

GA10 Riduzione dell'apporto dei concimi. Favorire la letamazione alle liquamazioni Agricoltura 

GA19 Lynx lynx: mantenimento e conservazione dei prati e pascoli Agricoltura 

GA22 
Eliminazione progressiva di tutti i presidi drenanti di origine antropica (scoline, punti di captazione, ecc.) e 
mantenimento di eventuali canali scolanti a bassa profondità rispetto al piano campagna (20- 30 cm) Agricoltura 

IN3 Incentivazione delle pratiche dell’agricoltura biologica Agricoltura 

IN4 Incentivi per il mantenimento e la gestione di superfici a prato e pascolo Agricoltura 

IN5 Incentivi per il pascolamento  in aree di recente abbandono Agricoltura 

IN6 Incentivi per l'utilizzo dei recinti elettrici per controllare le zone di pascolamento del bestiame Agricoltura 

IN8 Incentivazione per il pascolo controllato nelle brughiere a rododendro e nei lariceti secondari Agricoltura 

IN9 
Incentivi per la realizzazione di aree a elevata diversità vegetale all'interno delle aree più vaste di habitat PM4 
(Codice FVG) Agricoltura 

IN10 
Incentivi per la redazioni di piani di pascolamento che tenendo conto delle esigenze zootecniche  perseguano 
gli obiettivi del Piano di gestione Agricoltura 

IN11 
Incentivi per il recupero di aree a pascolo estensivo soprattutto mediante azioni dirette di contenimento di 
neocolonizzazioni arboree ed arbustive e indirette come utilizzo a pascolo con specie rustiche Agricoltura 

IN12 
Incentivi per la produzione di materiale di propagazione di specie erbacee  da impiegare nel recupero di aree a 
pascolo Agricoltura 

IN13 
Incentivi per il controllo della vegetazione nitrofila mediante azioni miglioramento delle modalità di 
conduzione degli animali al pascolo Agricoltura 

IN14 Mantenimento degli alpeggi con incentivi per l'utilizzo estensivo controllato Agricoltura 

IN15 Controllo delle specie arbustive in ricolonizzazione del nardeto (pascolo-taglio) Agricoltura 

MR1 Pascolo in bosco Agricoltura 

 
RE Misure regolamentari 
GA Misure di gestione attiva 
IN Misure di incentivazione 



 


